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Il ciclo di produzione e scambio Il ciclo di produzione e scambio 
delldell’’informazione oggiinformazione oggi

• Pluralità di destinatari e/o utilizzatori finali dell’informazione 
– Enti pubblici
– Soggetti privati

• Pluralità di formati e/o tracciati di trasmissione
– Formati cartacei
– Formati elettronici

• Formati non elaborabili (es. pdf)
• Formati elaborabili ma trasmessi secondo tracciati informatici proprietari

Banca X

Banca Y

Confidi

Consulenti

ImpresaCCIAA

Enti previdenziali

Uffici 
Amministrativi

Agenzia delle 
Entrate

Formati
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Le conseguenze per i diversi attori della filieraLe conseguenze per i diversi attori della filiera

• Imprese
– Pluralità di tecnologie di produzione, validazione, scambio e archiviazione

dell’informazione 
– Scarsa integrazione tra le diverse tecnologie
– Elevati costi di preparazione, invio, archiviazione e gestione dei documenti 

inviati

• Enti destinatari pubblici
– Elevati costi di acquisizione ed elaborazione dei documenti in formato 

cartaceo
– Integrazione tra banche dati di altri enti della PA in progress (progetto PARIX)

• Banche e altri end users
– Elevati costi di acquisizione, data entry, controllo e riconciliazione di dati 

trasmessi in formato cartaceo o elettronico proprietario
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La piattaforma integrataLa piattaforma integrata

• Infrastruttura informatica intesa a rendere più efficiente la produzione, 
lo scambio e l’elaborazione delle informazioni statistiche, 
amministrative e finanziarie d’impresa

CCIAA

Enti previdenziali

Uffici 
Amministrativi

Agenzia delle 
Entrate Advisor

Confidi

Banca Y

Banca X

Impresa

Standard XBRL
con mapping sui diversi 

standard proprietari

Piattaforma

Applicazioni/Servizi

Database
Data warehouse

Service

providers
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La piattaforma integrata: le funzionalitLa piattaforma integrata: le funzionalitàà (1)(1)

• Taxonomy design - Definizione di formati elettronici standard per i 
documenti da produrre

– Disegno tassonomie XBRL (dizionario dei dati, formati dei documenti)

• Document editing - Creazione di documenti elettronici compositi con 
parti strutturate e non strutturate

– Funzioni di document management che consentono di gestire l’accesso, la 
compilazione, il controllo, la revisione, le versioni e l’approvazione (con 
eventuale firma digitale) dei documenti

– Interfacce applicative per l’importazione all’interno di sezioni di documenti, o in 
pezzi di contenuto, di dati e informazioni provenienti dai altri ambienti o sistemi 
(database relazionali, altri documenti, siti web, web services)

– Alternative
• pacchetti gestionali dedicati a specifici tipi di documento amministrativo (bilanci, 

imposte, INPS, ecc.)
• sistemi ad hoc per la produzione di documentazione tecnica o normativa
• aggiunte a word processor e fogli elettronici per la codifica di sezioni di testo o tabelle 

secondo tassonomie XBRL
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La piattaforma integrata: le La piattaforma integrata: le funzionalitfunzionalitàà (2)(2)
• Data integration - Servizi di acquisizione dati da altre applicazioni e 

conversione tra formati
– Mappatura tra dizionari dati di tassonomie e standard di formato diversi
– Trasformazione di documenti da uno schema all’altro sulla base delle tabelle di 

mapping tra i rispettivi dizionari dati
• Workflow management – Gestione del ciclo di lavorazione dei 

documenti
– Disegno dei flussi di lavoro che trasferiscono i documenti tra utenti e sistemi 

second un determinato iter procedurale
– Il modulo consente la gestione in maniera automatica o semi-automatica  della 

circolazione dei documenti da trasferire tra gli utenti e i sistemi interessati 
controllandone lo stato di avanzamento e notificando le azioni da intraprendere 
agli attori incaricati

– Tracciabilità del flusso di lavoro (audit trail)
• Document dispatching - Trasmissione dei documenti validati verso i 

sistemi degli enti destinatari
– Scambio di informazioni nei confronti di un soggetto o sistema esterno 

all’impresa e non integrato nella gestione del workflow appoggiato a sistemi di 
trasmissione telematica secondo i protocolli di comunicazione appropriati per 
quel tipo di transazione (Es. Agenzia delle Entrate, Registro delle Imprese).



8

La piattaforma integrata: le La piattaforma integrata: le funzionalitfunzionalitàà (3)(3)

• Web portal - Interazione via web con il sistema da parte degli utenti
– L’accesso alla piattaforma avviene via web secondo diritti di accesso profilati 

per tipologia di utente. Attraverso il portale web possono essere distribuite le 
applicazioni per la gestione dei documenti, la partecipazione ai flussi di lavoro e 
la reportistica

• Archiving - Archiviazione dei documenti in sistemi di database o di 
content management repository

– Replica e sincronizzazione dei contenuti in locazioni diverse 
– Trasferimento tra ambienti di archiviazione con diverso grado di accessibilità

(ambiente di lavoro corrente, archivi)
– Creazione e aggiornamento di copie di riserva (back-up) e conservazione 

sicura dei contenuti
– Servizi di hosting degli archivi degli utenti, nel rispetto degli obblighi normativi di 

durata / modalità di conservazione

• Reporting - Elaborazioni statistiche e finanziarie dei dati estratti dai 
documenti e produzioni di report interni

– La piattaforma gestisce documenti basati su informazioni aziendali di natura 
quantitativa che possono essere sottoposti ad ulteriori elaborazioni tabellari e 
grafiche con soluzioni di reporting e business intelligence o con strumenti come 
fogli elettronici (Excel o Quantrix)
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Vantaggi attesi direttiVantaggi attesi diretti
• Per le imprese

– Maggior tempestività, accuratezza e risparmio di costi nelle attività di 
preparazione e invio dei documenti

• Precompilazione automatica della parte dei documenti contenente 
informazioni generali o reperibili nel sistema di reporting ordinario 
dell’impresa

• Validazione automatica dei documenti compilati rispetto alla coerenza 
dei dati inseriti e alla loro rispondenza alle regole di compilazione  fissate 
dall’ente destinatario

• Utilizzo di formati elettronici e conseguente riduzione dei  di produzione e 
spedizione di documenti cartacei

• Per gli enti destinatari
– Maggior tempestività e risparmio di costi nelle attività di verifica della 

validità formale dei documenti ricevuti e di elaborazione del loro 
contenuto

• Eliminazione dei documenti cartacei e delle attività manuali di 
inserimento dei dati in essi contenuti nelle procedure informatiche

• Validazione automatica dei documenti ricevuti e riduzione delle eccezioni 
da gestire manualmente

• Estrazione automatica dei dati da elaborare
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Vantaggi attesi indirettiVantaggi attesi indiretti

• Per le imprese
– Affinamento dell’ambiente di integrazione e archiviazione delle informazioni 

per il sistema di reporting finanziario direzionale e la comunicazione 
finanziaria esterna

• Per gli enti destinatari
– Creazione di un sistema di gestione di documenti in formato elettronico 

integrato con banche dati, utilizzabili per erogare servizi di banca dati ad 
altri enti della PA o ad utenti privati

• Per le banche
– Accesso più efficiente ai dati e alle informazioni inerenti all’impresa per 

l’aggiornamento delle anagrafiche e per la concessione e la revisione dei 
fidi

• Per i fornitori di servizi informatici e consulenziali alle imprese
– Estensione e arricchimento dell’offerta di supporto agli adempimenti 

amministrativi e al reporting finanziario, e innalzamento dell’efficienza
– Opportunità di sviluppo di servizi in modalità ASP di gestione di data 

warehouse e di gestione di documenti elettronici
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Il portale finanziario: Il portale finanziario: fornitori e modelli di offertafornitori e modelli di offerta

• Fornitori 

Modello di offerta pluralistico

– Soggetti istituzionali o loro società funzionali di IT
• Esempio: Infocamere per progetto “Impresa in un giorno”

– Fornitori privati 
• società di software contabile e gestionale 
• centri servizi delle associazioni datoriali
• centri servizi di studi professionali

– Comunità di open source software
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SommarioSommario
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Il prototipo di portale finanziario Smefin

• è un ambiente di laboratorio nel quale intendiamo verificare la 
fattibilità del modello di piattaforma integrata per la comunicazione 
finanziaria e amministrativa:

• è un modulo del progetto di ricerca universitario FIRB Smefin 
“Ridisegno dell’infrastruttura finanziaria delle reti di imprese”
(http://smefin.net) coordinato dall’Università di Trento

• le attività di sviluppo sono strettamente coordinate con i lavori dei 
tavoli tecnici XBRL Italia

Il portale SmefinIl portale Smefin
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Il prototipo di portale finanziario Smefin si basa sulle seguenti 
componenti tecnologiche:

• il sistema di enterprise content management (ECM) utilizzato per 
la gestione e la pubblicazione dei contenuti sulla piattaforma e per 
veicolare l’interazione tra l’impresa e i  soggetti destinatari dei flussi 
informativi. Il sistema utilizzato è il sistema open source NUXEO 5.

• Il database che consente la gestione dell’archivio dati e documenti 
XML della piattaforma è IBM DB2.

• i tool di gestione e mapping delle tassonomie e di generazione 
delle istanze XBRL. I tool sono realizzati utilizzando il prodotto 
Quantrix Modeler, un foglio elettronico evoluto basato su matrici di 
calcolo multidimensionali.  

• strumenti di simulazione degli estrattori dei dati dai sistemi 
gestionali e direzionali delle imprese per l’alimentazione 
dell’archivio dati della piattaforma; anche qui si utilizza Quantrix
Modeler.

Le componenti tecnologiche del portaleLe componenti tecnologiche del portale
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Il sistema di ECM: NUXEO 5Il sistema di ECM: NUXEO 5
Il sistema di ECM è organizzato in due aree: workspaces (area di lavoro) e sections
(sezioni di pubblicazione). Nell’area di lavoro sono inseriti i contenuti in stato di 
redazione, revisione e approvazione. Le sections contengono invece le versioni finali dei 
documenti, rilasciate per la pubblicazione e per la trasmissione agli enti destinatari.
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La cartella “Bilanci” contiene i bilanci XBRL dell’impresa depositati e/o 
pronti per il deposito presso il Registro delle Imprese

I contenuti del portale: la sezione I contenuti del portale: la sezione ““BilanciBilanci””
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Il portale finanziario: casi di utilizzoIl portale finanziario: casi di utilizzo

Registro Imprese

ISTAT

Banca

Brambilla 
Spa

Piattaforma

Applicazioni/Servizi

Database
Modello SCI

Precompilazione
automatica con 

dati anagrafici e di 
bilancio

2

Variazione organi 
sociali

Notifica al registro 
imprese della 

variazione dei dati 
anagrafici

3

Pratica 
elettronica di fido

Acquisizione 
automatica dei 
dati di bilancio 
nella PEF per 

alimentazione del 
sistema di rating

4

Bilancio

Produzione del 
bilancio XBRL

1
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Casi di utilizzo: flussi di processo Casi di utilizzo: flussi di processo ““idealiideali””

CCIAA - Registro 
Imprese

Ufficio Statistica 
PAT - ISTAT

Banca

Software 
gestionale-
contabile

Piattaforma
Modulo Anagrafica
Data warehouse

Bilancio di 
esercizio PDF

Bilancio
XBRL

Telemaco

Altri sistemi 
informativi

Registro 
Imprese

Modulo 
piattaforma SCI –

ISTAT XBRL

Modulo 
piattaforma PEF

XBRL

SCI-ISTAT
XBRL

Banca dati 
Bilanci XBRL

PARIX XBRL

ASIA
Altri database 

statistici

Estratttore
XBRL

PEF XBRL

XBRL 
Mapper

Procedura fidi –
Rating banca

Brambilla Spa

Variazioni 
anagrafiche



19

La redazione del bilancio: la gestione del La redazione del bilancio: la gestione del workflowworkflow

Creazione del documento di bilancio e 
inizio del ciclo di approvazione

File di bilancio 
(quantrix)
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La redazione del bilancio: la gestione del La redazione del bilancio: la gestione del workflowworkflow
Il ragioniere invia il bilancio 

all’imprenditore per l’approvazione
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Il bilancio XBRL: la generazione dellIl bilancio XBRL: la generazione dell’’istanzaistanza

Funzione di 
generazione 
dell’istanza 

XBRL
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Il bilancio XBRL: lIl bilancio XBRL: l’’istanzaistanza
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Variazione dati anagrafici: i modelli per la CCIAAVariazione dati anagrafici: i modelli per la CCIAA

Le modifiche dei dati anagrafici dell’impresa, cioè dei suoi dati identificativi, 
della sua forma giuridica e della composizione degli organi sociali sono 
soggette ad un regime di pubblicità presso il Registro delle Imprese.

L’impresa deve notificare la modifica alla CCIAA utilizzando l’apposita 
modulistica.

La piattaforma consente all’impresa di automatizzare la produzione dei 
flussi verso la CCIAA mediante:

- identificazione dell’intervenuto aggiornamento del dato anagrafico 
(rilevato in origine sistema gestionale o in un modulo dedicato della 
piattaforma);

- generazione del modello CCIAA in formato elettronico secondo gli
standard definiti dall’ente destinatario (XML, file di testo U3T, ecc…)
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Variazione dati anagrafici: modulo Intercalare PVariazione dati anagrafici: modulo Intercalare P

I dati anagrafici aggiornati acquisiti 
dai sistemi gestionali dell’impresa o 
da moduli dedicati della piattaforma 
vengono utilizzati per comporre il 
flusso nel formato richiesto. 

File XML

File U3T, 
formati 

proprietari

Generatore 
flusso
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Il modello ISTAT/SCI: redazioneIl modello ISTAT/SCI: redazione

La piattaforma consente di produrre e di veicolare
anche il flusso informativo statistico da inviare all’ISTAT 

Rinvio alla 2° giornata:
intervento di Alessandro Zeli e Davide Panizzolo
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Pratica elettronica di fido XBRLPratica elettronica di fido XBRL

File XBRL

File XBRL

Dato 
banca

Dato 
banca

File XBRL

File XBRL

Modulo 
tesoreria/
banche

Modulo 
cespiti 

Modulo 
anagrafica  
Piattaforma

Generatore 
flusso

Bilanci 
XBRL

CBI 2



27

PEF XBRL: rapporti con le banche (1)PEF XBRL: rapporti con le banche (1)

Il modulo tesoreria 
del sistema 

informativo gestisce 
l’anagrafica delle 

esposizioni e i piani di 
ammortamento dei 

mutui…

Modulo 
tesoreria/
banche
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PEF XBRL: rapporti con le banche (2)PEF XBRL: rapporti con le banche (2)

… che alimentano i 
flussi per la PEF

File XBRL
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Il tavolo di lavoro PEF – XBRL
I primi passi del progetto

• Luglio 2007
– Idea approvata dal Consiglio direttivo XBRL Italia

• Settembre 2007
– Piano di avvio dei lavori approvato dal Consiglio direttivo XBRL

Italia
• Novembre 2007

– Brain storming per definire i partecipanti al tavolo e i primi passi

• Entro febbraio 2008
– Avvio dei lavori
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Il tavolo di lavoro PEF – XBRL
Le linee guida da definire

– attori che operano sulla filiera del credito interessati a scambiare 
informazioni in formato elettronico (imprese, banche, enti e sistemi 
di garanzia, agenzie di rating, ecc.);

– informazioni che è vantaggioso condividere (dati anagrafici, dati 
economico-finanziari, informazioni qualitative, dati andamentali, 
scoring);

– segmentazione della clientela e delle operazioni di finanziamento 
rilevante per differenziare i formati della PEF (clientela corporate, 
small business, privati, enti pubblici, specialised lending ecc.), e 
selezione dei segmenti prioritari per la sperimentazione PEF-XBRL;

– contesti operativi nei quali è maggiore l’esigenza di condividere 
informazioni in formato elettronico (operazioni di cartolarizzazione, 
ammissione ad agevolazioni pubbliche, altre forme di credit risk
transfer, ecc.).
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Il tavolo di lavoro PEF – XBRL
Le prime cose da fare

Raccolta di documentazione sulle prassi di riferimento
• tracciati record PEF delle più diffuse procedure fidi, ed eventuali formati 

elettronici di import/export dei dati;
• formati standard dei dati economico-finanziari integrati nelle PEF (ad 

es. flussi Centrale dei rischi, schemi di analisi Centrale dei bilanci, 
bilanci in formato XBRL, ecc.);

• altri contenuti rilevanti standardizzabili.
Proposte di formati PEF-XBRL differenziati per segmenti
• Impresa corporate
• Impresa small business
• Altri segmenti
Elaborazione di una serie di casi di prova
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Il tavolo di lavoro PEF – XBRL 
Una palestra ideale per il lancio

• E’ allo studio il ridisegno del Fondo centrale di garanzia per le 
Pmi attualmente gestito dal Mediocredito centrale, per 
adeguarne gli interventi a forme efficaci ai fini di Basilea 2. 

• In collegamento con il restyling del Fondo dovrebbero essere 
attuate forme di coordinamento delle politiche di intervento 
europeo, statale, regionale (tavolo di lavoro MSE “Ingegneria 
finanziaria”. 

• Il progetto di pratica di fido XBRL potrebbe essere lanciato in 
come elemento di una piattaforma informatica per la 
trasmissione delle domande di affidamento e per i flussi 
informativi nei confronti degli intermediari. 
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… e semm partii
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luca.erzegovesi@unitn.it

http://aleablog.net

http://xbrail.cs.unitn.it
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